I DOMENICA QUARESIMA ANNO A

RINNOVAZIONE 
DELLE PROMESSE BATTESIMALI

 
Fratelli carissimi, per mezzo del battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. 

Ora, all’inizio del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

Rinunziate a satana?  





Rinunzio.   

 

E a tutte le sue opere? 




Rinunzio.  

 

E a tutte le sue seduzioni?



Rinunzio. 
Poi il sacerdote prosegue:

 

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?  




Credo. 

 

Credete in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, 

è risuscitato dai morti 

e siede alla destra del Padre?   




Credo.  

Credete nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne e la vita eterna?   
Credo. 
Il sacerdote conclude

 

Dio onnipotente, 
Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

che ci ha liberati dal peccato 

e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, 

ci custodisca con la sua grazia 

in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.                                            Amen. 

II DOMENICA QUARESIMA ANNO A

Leggere acclamazione al vangelo senza sostituirla con il canto.

Incensazione del Vangelo
III DOMENICA QUARESIMA ANNO A

ASPERSIONE PENITENZIALE

Il sacerdote, dopo il saluto iniziale, in piedi alla sede, avendo davanti a sé il recipiente con l’acqua da benedire, invita il popolo alla preghiera, con queste parole o altre simili:
 
Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio, nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro battesimo. Il Signore rinnovi la nostra vita e ci renda sempre fedeli al dono dello Spirito Santo.
 
 
Dopo una breve pausa di silenzio, il sacerdote, a mani giunte così prosegue:
 
Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto santificare nell’acqua i tuoi figli per la vita eterna, benedici + quest’acqua perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, o Padre, la fonte viva della grazia e difendici da ogni male perché veniamo a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.
 
 
 
Il sacerdote prende l’aspersorio, asperge se steso e i ministri, poi clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto adatto.
 
Quindi il sacerdote torna alla sede.
Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte:
 
Iddio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
 
 
A questo punto, omesso tutto il resto, si passa alla colletta.

IV DOMENICA QUARESIMA ANNO A

LUCERNARIO ALL’ATTO PENITENZIALE

Nei momenti di peccato, restiamo al buio, siamo come ciechi che vagano nelle tenebre. Molte volte abbiamo privato della luce noi stessi e chi ci stava vicino. Prendiamo coscienza del buio nostro e del nostro mondo: è buio perché manchiamo di speranza vera, di pace, di perdono, di senso della vita, di serenità, di affetto, di vita vera... solo Gesù è la luce che vince la nostra cecità. Invochiamo con fiducia la sua luce e il suo perdono!

PRIMA CANDELA

Quando non presto attenzione a chi si trova in difficoltà, quando penso: “non mi riguarda”. Quando aspetto sempre che a intervenire sia qualcun altro: io non vedo! Signore pietà.

SECONDA CANDELA

Quando manco di rispetto verso gli altri, quando sono offeso e non so perdonare: conservo e coltivo nel mio cuore astio, rifiuto, condanna: io non vedo! Cristo pietà.
TERZA CANDELA

Quando non riconosco Gesù negli ammalati, negli anziani, nei poveri, negli emarginati e li tratto con indifferenza o disprezzo: io non vedo! Signore pietà.

V DOMENICA QUARESIMA ANNO A

ATTO PENITENZIALE

Liberaci, Signore Gesù, dalle zavorre dell’egoismo, della superbia e dell’arroganza, che ci impediscono di staccarci da terra. Signore pietà.
Liberaci, Cristo Gesù, dalle zavorre dell’indifferenza, della pigrizia, del disinteresse che ci impediscono di prendere il volo. Cristo pietà.

Liberaci, Signore Gesù, dalle zavorre della rabbia, dell’odio, della violenza, che ci impediscono di volare alto. Signore pietà. 

